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Caro amico ti scrivo.. 
don Andrea 

 

È il titolo di una bella canzone di LUCIO DALLA.. E forse anche partendo dal 
testo di una canzone ci è capitato di discutere dell’amicizia.. e tutti, ormai, 
sanno che «chi trova un amico trova un tesoro».  
Ma come fare a custodire questo tesoro? Come alimentare, giorno dopo 
giorno, questo rapporto?  
A mio avviso uno dei mezzi fondamentali per riuscire a preservare questo 
splendido “fiore” potrebbe essere la scrittura. Pertanto, al proverbio del 
Siracide sopra riportato, accosterei opportunamente l’aforisma: «Le persone 
che non si sono mai scambiate lettere non si conoscono». 
Scrivere è, infatti, un modo per relazionarsi all’amico ma, prima di tutto, per 
conoscere se stessi. È un modo per mettere nero su bianco la propria vita 
perché le parole diventino 
“portatrici sane” dei nostri 
sentimenti. Come si fa a tradire 
con una lettera? Penso sia raro: la 
lettera è un’espressione di 
amicizia. 
Magari qualcuno potrà pensare 
che oggi, rispetto a ieri, 
scriviamo di più (soltanto perché 
chattiamo, inviamo sms, mail..) 
ma non mi riferisco allo 
straordinario quanto mai arido mondo tecnologico. Mi riferisco, al contrario, 
al rapporto epistolare, l’unico che riesca a conferire valore ad ogni gesto. 
Quando facciamo un regalo non possiamo prescindere da un bigliettino, 
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è un modo affettuoso per accompagnare il dono che stiamo porgendo 
all’altra persona, quando regaliamo un libro affidiamo alla prima pagina una 
nostra dedica. La scrittura è importante in questi contesti tanto quanto lo è 
in un rapporto epistolare!  
È così che lo scrivere diventa chiaramente parte essenziale dell’amicizia e 
proprio all’amicizia dobbiamo le epistole più belle della letteratura mondiale: 
Seneca e Lucilio, Francesco Saverio e Ignazio di Loyola, Dietrich Bonhoeffer e 
la sua fidanzata.. Non c’è episodio in cui il rapporto con l’amico non faccia 

sbocciare nuove ed 
importanti riflessioni.  
Ogni lettera dura nel tempo 
ed è quella carta scritta, 
apparentemente semplice, che 
parla di noi e dice veramente 
chi siamo. Perché dentro c’è il 
cuore e le sensazioni più varie, 
perché scrivere spinge a dar 
voce ai sommessi impulsi 
dell’anima. Infatti, quando 
scrivo una lettera ad un amico 

mi vengono in mente parole diverse da quelle che userei per scrivere ad un 
estraneo perché l’amico mi porta a contatto con la mia interiorità e fa 
scaturire parole che non sono destinate solo a lui ma che descrivono il mistero 
della vita e dell’amore. Sant’Agostino dice: «Senza l’amico niente ci è amico» 
perché anche la nostra vita diventerebbe grigia, monotona, priva di quegli 
argomenti essenziali che solo la scrittura ci permetterebbe di trovare.  
Purtroppo oggi abbiamo disimparato a scriverci ma ne avremmo tanto 
bisogno. Avremmo bisogno di parole che riescano a scaldarci l’anima, 
parole che siano dolci o severe ma eternamente “vere”! 
 
 
 
 

 
 

ABBONAMENTO A “LA QUARTA CAMPANA” 
Euro 10,00 abbonamento annuale da versare direttamente al 
parroco, Il giornalino viene distribuito a tutte le famiglie e la sottoscrizione 
dell’abbonamento è un gesto concreto di interesse per la propria parrocchia.   
Questo numero è stato chiuso domenica 25 settembre.  In Redazione:  
don Andrea Coldani, Paolo Butta, Carlo Vitali, Lorenzo Cosci, Daniela Cornelli. 
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LA PAROLA DEL PAPA.. 
 
Il Santo Padre FRANCESCO in un’omelia recentemente 
pronunciata nella Messa mattutina a Domus Sancta Marta 
ci invita a vivere questo mese di Ottobre con la preghiera del 
Rosario, in compagnia di Maria nostra Madre..  
 

«Sotto il tuo mantello..» 
 
 

In un mondo di orfani, Maria è la madre che ci comprende fino in fondo e 
ci difende, anche perché ha vissuto sulla propria pelle le stesse umiliazioni che 
oggi, ad esempio, subiscono le mamme dei detenuti. Nell’omelia della Messa Papa 
Francesco ha suggerito di rifugiarsi sempre, nei momenti difficili, «sotto il 
mantello» della madre di Dio, riproponendo così «il consiglio spirituale dei mistici 
russi» che l’occidente ha rilanciato con l’antifona Sub tuum preasidium. 
Per la sua meditazione sul «mistero della maternità di Maria», il Pontefice ha preso 
le mosse dall’ultima cena: «Gesù, a tavola, si congeda dai suoi discepoli: c’è un’aria 
di tristezza, tutti sapevano che c’era qualcosa che sarebbe finita male e 
facevano domande, erano 
tristi». Ma «Gesù, in quel congedo, 
per dare loro un po’ di coraggio e 
anche per prepararli nella speranza, 
dice loro: “Non siate tristi, il vostro 
cuore non sia triste, non vi lascerò 
soli! Io chiederò al Padre di 
inviare un altro Paraclito, che vi 
accompagnerà. E lui vi insegnerà 
tutto e vi ricorderà tutto ciò che io ho 
detto”». Il Signore, dunque, 
«promette di inviare lo Spirito Santo 
per accompagnare i discepoli, la 
Chiesa sulla strada della storia». Ma 
Gesù «parla anche del Padre». 
Infatti, ha ricordato Francesco, «in 
quel lungo, lungo discorso con i 
discepoli, parla del Padre», 
assicurando «che il Padre vuole loro 
bene e che qualsiasi cosa loro domandano al Padre, il Padre gliela darà. Che siano 
fiduciosi nel Padre». E così, ha spiegato il Papa, fa «un passo in più: non solo 
dice “non vi lascerò soli”, ma anche “non vi lascerò orfani, vi do il Padre, con voi 
è il Padre, il mio Padre è il vostro Padre». Poi, ha proseguito Francesco, «avviene 
tutto quello che noi sappiamo, dopo la cena: l’umiliazione, la prigione, il tradimento 
dei discepoli; Pietro rinnega Gesù, gli altri fuggono». 
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Tanto che, ha detto il Pontefice riferendosi al passo liturgico del Vangelo di Giovanni 
(19, 25-27), sotto la croce c’era «soltanto un discepolo, con la madre di 
Gesù, con Maria di Màgdala e l’altra Maria, parente». E lì, alla croce, «c’è 
Maria, la madre di Gesù: tutti la guardavano», magari sussurrando: «Quella è la 
madre di questo delinquente! Quella è la madre di questo sovversivo!». E Maria, 
ha aggiunto il Papa, «sentiva queste cose, soffriva umiliazioni terribili e sentiva 
anche i grandi, alcuni sacerdoti che lei rispettava perché erano sacerdoti», dire a 
Gesù: «Ma tu che sei tanto bravo, scendi, scendi!». Maria, ha affermato Francesco, 
accanto a «suo Figlio, nudo, lì, aveva una sofferenza tanto grande, ma non se 
ne è andata, non rinnegò il Figlio, era la sua carne». 
Con una confidenza personale, il Papa ha ricordato: «È accaduto tante volte quando 
andavo, nella diocesi di Buenos Aires, nelle carceri a visitare i carcerati, di vedere la 
coda, la fila delle donne che aspettavano per entrare: erano mamme ma non si 
vergognavano, la loro carne era lì dentro». E quelle «donne soffrivano non solo la 
vergogna di essere lì», sentendo dire: «Ma guarda quella, cosa avrà fatto il figlio?». 
Quelle mamme «soffrivano anche le più brutte umiliazioni nelle perquisizioni che 
venivano fatte loro prima di entrare, ma erano madri e andavano a trovare la propria 
carne». E così è stato anche per Maria, che «era lì, con il Figlio, con quella sofferenza 
tanto grande». Proprio «in quel momento - ha fatto notare il Papa - Gesù, che aveva 
parlato di non lasciarci orfani, che aveva parlato del Padre, guarda sua madre e ce 
la dà a noi come madre: “Ecco, tua madre!”». Il Signore «non ci lascia orfani: 
noi cristiani abbiamo una madre, la stessa di Gesù; abbiamo un Padre, lo stesso 
di Gesù. Non siamo orfani». E Maria «ci partorisce in quel momento con tanto 
dolore, è davvero un martirio: col cuore trafitto, accetta di partorire tutti noi in quel 
momento di dolore. E da quel momento lei diventa la nostra madre, da quel 
momento lei è nostra madre, quella che si prende cura di noi e non si vergogna 
di noi: ci difende». «I mistici russi dei primi secoli della Chiesa davano un consiglio 
ai loro discepoli, i giovani monaci: nel momento delle turbolenze spirituali 
rifugiatevi sotto il manto della santa madre di Dio. Lì non può entrare il 
diavolo perché lei è madre e come madre difende».  Poi «l’occidente ha preso 
questo consiglio e ha fatto la prima antifona mariana Sub tuum praesidium: sotto il 
tuo mantello, sotto la tua custodia, o Madre, lì siamo sicuri». 
«Oggi è la memoria del momento che la Madonna ci ha partorito e lei è stata fedele 
a questo parto fino al momento di oggi e continuerà a essere fedele». E «in un 
mondo che possiamo chiamare “orfano”, in questo mondo che soffre la crisi di 
una grande orfanezza, forse il nostro aiuto è dire: “Guarda a tua madre!”». 
Perché abbiamo una madre «che ci difende, ci insegna, ci accompagna, che non si 
vergogna dei nostri peccati» e «non si vergogna, perché lei è madre».  
In conclusione, il Pontefice ha pregato «che lo Spirito Santo, questo amico, 
questo compagno di strada, questo Paraclito avvocato che il Signore ci ha 
inviato, ci faccia capire questo mistero tanto grande della maternità di Maria». 
 

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio Santa Madre di Dio 
non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova  
ma liberaci da ogni pericolo Vergine gloriosa e benedetta.  
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La preghiera più potente: il Rosario! 
 

«Credo che il rosario sia la preghiera più potente», scrive ne “IL MIO 
ROSARIO” (Edizioni San Paolo) uno degli ultimi libri di Padre Gabriele 
Amorth, recentemente scomparso, forse l’esorcista più conosciuto al 
mondo. Padre Amorth ci racconta la fonte della forza interiore che lo 
ha sostenuto in questi lunghi anni in cui, per la diocesi di Roma, ha 
svolto il duro “servizio” di combattere quotidianamente contro le più 
subdole manifestazioni del maligno: la preghiera del Rosario insieme alle 
riflessioni sui venti misteri recitato ogni giorno. 
Riportiamo alcuni passi del libro dove l’autore ci parla dell’amore e 
dell’impegno dei Papa nel diffondere la pratica del Santo Rosario.. 
Papa Giovanni XIII, riprendendo la bella definizione di Papa Pio V così 
si esprime: «Il rosario, come è a tutti noto, è un modo eccellentissimo di 

preghiera meditata, 
costituito a guisa di mistica 
corona, in cui le orazioni del 
Pater noster, dell’Ave Maria e 
del Gloria s’intrecciano alla 
considerazione dei più alti 
misteri della nostra fede, per 
cui viene presentato alla 
mente come in tanti quadri il 
dramma dell’incarnazione e 
della redenzione di nostro 
Signore». 

Papa Paolo VI, nell’enciclica CHRISTI MATRI raccomanda di essere amici 
del rosario con queste parole: «Il Concilio Ecumenico Vaticano II, sebbene 
non espressamente, ma con chiara indicazione, ha infervorato l’animo di 
tutti i figli della Chiesa per il rosario, raccomandando di stimare 
grandemente le pratiche e gli esercizi di pietà verso di Lei (Maria), come 
sono state raccomandate dal Magistero nel corso dei tempi». 
Papa Giovanni Paolo I di fronte alle contestazioni al rosario, da 
catechista nato quale era risponde con queste parole improntate a 
fermezza, semplicità e vivacità: «Il rosario da alcuni è contestato. Dicono: 
è preghiera che cade nell’automatismo, riducendosi a una ripetizione 
frettolosa, monotona e stucchevole di Ave Maria. Oppure: è roba da altri 
tempi; oggi c’è di meglio: la lettura della Bibbia, per esempio, che sta al 
rosario come il fior di farina alla crusca! Mi si permetta di dire in proposito 
qualche impressione di pastore d’anime. 
Prima impressione: la crisi del rosario viene in secondo tempo. In 
antecedenza c’è oggi la crisi della preghiera in generale. La gente è tutta 
presa dagli interessi materiali; all’anima pensa pochissimo. Il fracasso poi 
ha invaso la nostra esistenza. Macbeth potrebbe ripetere: ho ucciso il 
sonno, ho ucciso il silenzio! Per la vita intima e la «dulcis sermocinatio», 
o dolce colloquio con Dio, si fa fatica a trovare qualche briciola di 



6 La Quarta Campana n. 279, Ottobre 2016 

 

tempo. (…) Personalmente, quando parlo da solo a Dio e alla Madonna, 
più che adulto, preferisco sentirmi fanciullo; la mitra, lo zucchetto, l’anello 
scompaiono; mando in vacanza l’adulto e anche il vescovo, con relativo 
contegno grave, posato e ponderato per abbandonarmi alla tenerezza 
spontanea, che ha un bambino davanti a papà e mamma. Essere– almeno 
per qualche mezz’ora – davanti a Dio quello che in realtà sono con la mia 
miseria e con il meglio di me stesso: sentire affiorare dal fondo del mio 
essere il fanciullo di una volta che vuol ridere, chiacchierare, amare il 
Signore e che talora sente il bisogno di piangere, perché gli venga usata 
misericordia, mi aiuta a pregare. Il rosario, preghiera semplice e facile, a 
sua volta, mi aiuta a essere fanciullo, e non me ne vergogno punto». 
Papa Giovanni Paolo II, confermando la sua speciale devozione 
mariana che lo porta ad integrare nel rosario i misteri della Luce, 
nell’enciclica ROSARIUM VIRGINIS MARIAE ci sprona a riprenderne con fede 
la pratica quotidiana: «La storia del rosario mostra come questa preghiera 
sia stata utilizzata specialmente dai Domenicani, in un momento difficile 
per la Chiesa a motivo del diffondersi dell’eresia. Oggi siamo davanti a 
nuove sfide. Perché non riprendere in mano la Corona con la fede di chi 
ci ha preceduto? Il rosario conserva tutta la sua forza e rimane una risorsa 
non trascurabile nel corredo pastorale di ogni buon evangelizzatore». 
Sempre Giovanni Paolo II ci stimola a considerare il rosario come 
contemplazione del volto di Cristo in compagnia e alla scuola della sua 
Madre Santissima, e a recitarlo con questo spirito e devozione. 
Papa Benedetto XVI invita a riscoprire la forza e l’attualità del rosario 
oltre alla sua funzione di 
farci ripercorrere il mistero 
dell’incarnazione e della 
resurrezione del Figlio di 
Dio: «Il santo rosario non è 
una pratica del passato 
come orazione di altri tempi 
a cui pensare con nostalgia. 
Al contrario, il rosario sta 
sperimentando una nuova 
primavera. Questo è 
senz’altro uno dei segni più 
eloquenti dell’amore che le giovani generazioni nutrono per Gesù e per la 
Madre sua Maria. Nel mondo attuale così dispersivo, questa preghiera 
aiuta a porre Cristo al centro, come faceva la Vergine, che meditava 
interiormente tutto ciò che si diceva del suo Figlio, e poi quello che Egli 
faceva e diceva. Quando si recita il rosario si rivivono i momenti 
importanti e significativi della storia della salvezza; si ripercorrono le varie 
tappe della missione di Cristo. Con Maria si orienta il cuore al mistero di 
Gesù. Si mette Cristo al centro della nostra vita, del nostro tempo, delle 
nostre città, mediante la contemplazione e la meditazione dei suoi santi 
misteri di gioia, di luce, di dolore e di gloria. (…). Il rosario, quando è 
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pregato in modo autentico, non meccanico e superficiale ma profondo, 
reca infatti pace e riconciliazione. Contiene in sé la potenza risanatrice del 
Nome santissimo di Gesù, invocato con fede e con amore al centro di ogni 
Ave Maria. Il rosario, quando non è meccanica ripetizione di formule 
tradizionali, è una meditazione biblica che ci fa ripercorrere gli eventi della 
vita del Signore in compagnia della Beata Vergine, conservandoli, come 
Lei, nel nostro cuore». 
Per Papa Francesco «Il rosario è la preghiera che accompagna sempre 
la mia vita; è anche la preghiera dei semplici e dei santi… è la preghiera 
del mio cuore». 
Queste parole, vergate a mano il 13 maggio 2014, festa della Madonna 
di Fatima, rappresentano l’invito alla lettura posto all’inizio del libro “Il 
rosario. Preghiera del cuore”. 
Padre Amorth sottolineando l’assoluta centralità della Madonna nella lotta 
contro il Male che egli come esorcista ha personalmente condotto, e che 
in una prospettiva universale rappresenta la più grande sfida che il mondo 
moderno ha davanti a sé. «(…) Dedico questo libro al Cuore Immacolato 
di Maria, da cui dipende l’avvenire del nostro mondo. Così ho capito da 
Fatima e da Medjugorje. La Madonna già nel 1917 a Fatima ha annunciato 
il finale: «Alla fine il mio Cuore Immacolato trionferà». 
 

 
Ottobre mese missionario.. ci chiediamo: 

Cosa spingeva un tempo tanti giovani 
a farsi missionari  

anche a costo della vita? 

La risposta ce la da il BEATO PAOLO MANNA 
 

Brano tratto da OPERARII AUTEM PAUCI - Riflessioni sulla vocazione alle Missioni 
Estere scritto dal beato padre Paolo Manna (1872-1952), missionario del PIME in 
Birmania, pubblicato nel 1909. 
 

«Lo spettacolo si fa ancora più desolante se proviamo a spingere lo sguardo in 
queste profonde tenebre, per scorgervi qualche cosa dello stato di abbandono, 
di abbrutimento e di infelicità, nel quale giace questa massa immensa di povere 
anime. In luogo del vero Dio chi si adora? 
Milioni e milioni di uomini si prostrano ogni giorno ad adorare gli idoli più 
fantastici e mostruosi. I loro sacerdoti sono degni rappresentanti di tali dei. Ce 
ne fa descrizione lo Spirito Santo per bocca di S. Paolo: “Ripieni di ingiustizia, 
malvagità, avidità, malizia, pieni di invidia, di omicidio, di contesa, di inganno, superbi, 
millantatori, inventori di cattive azioni” (Romani I, 29-30). 
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Che dire poi dello stato di avvilimento nel quale tutte quelle immense 
popolazioni giacciono? “Il culto degli idoli nefandi è causa, principio e fine di ogni 
male” (Sapienza XIV, 22-29). 
Contemplando tali e tante miserie nelle terre degli infedeli, il cuore del 
Missionario si accende di zelo e di pietà; prova quanto provò S. Paolo ad Atene 
che “sentivasi dentro nell' anima amareggiato nel vedere la città piena di idoli” (Atti, 

XVII, 16). Il cuore del divino Redentore 
si commosse “nel vedere quelle turbe, ne 
ebbe compassione, perché erano stanche e 
sfinite come pecore senza pastore. Allora disse 
ai suoi discepoli: la messe è veramente molta 
ma gli operai sono pochi” (Matt. IX, 36-
37) Oh se si riflettesse dai Sacerdoti in 
quale stato giace tanta gran parte del 
genere umano; se si avessero presenti gli 
orrori e le abominazioni dell'idolatria, 
delle superstizioni più avvilenti. 

Se si pensasse un po' più a quanto solennemente dice l'Apostolo: “È stato rivelato 
che i gentili sono coeredi, concorporali e conpartecipi della promessa fatta da Gesù Cristo 
nel suo Vangelo” (Efesini III,5), forse molti di più si muoverebbero in loro 
soccorso, molte anime di più sarebbero rigenerate e salvate, e molti mali 
sarebbero alleviati. Una delle principali ragioni perché non molti si consacrano 
all'Apostolato è la poca riflessione che si fa, dal clero dei paesi cattolici al 
compassionevole stato di quelle nazioni, che non hanno ricevuto la verità 
della Santa Religione. Molti dei sacerdoti, nati ed educati nell'unità della Fede, 
non si trovano in tali circostanze da sentire al vivo quel crepacuore che cagiona 
la vista della strage spirituale fatta dalle tenebre dell'ignoranza e dalle 
numerose eresie. Oh se sapessero il dono di Dio a loro accordato, d'essere nati 
nell'abbondanza delle ricchezze spirituali, di sedersi giornalmente alla Mensa 
Eucaristica, di frequentare quando loro piace la casa del Signore, d'aver sempre 
pronti i divini rimedi per guarire le infermità dell'anima, di godere a loro grado 
dei misteri tutti della bontà e grandezza del Salvatore, allora sì che molti si 
sentirebbero accendere in cuore uno zelo più efficace, e, non contenti di 
semplicemente compatire da lontano la miseria altrui, metterebbero mano 
all'opera, memori di quel comando di Cristo. “Andate, istruite tutte le genti”». 
 

Celebrazione del Battesimo 
Il Sacramento del Battesimo viene celebrato comunitariamente durante la 
Santa Messa la penultima domenica di ogni mese a 
COLTURANO e l'ultima domenica di ogni mese a BALBIANO.  
I genitori che desiderano celebrare il Battesimo dei loro figli contattino il 
parroco almeno un mese prima della celebrazione. 
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In Svezia è boom di adolescenti 
“sessualmente incerti” 

a cura dell’Osservatorio Gender - Famiglia Domani 
 
In Svezia è boom di adolescenti confusi riguardo alla propria identità 
sessuale. Ad affermarlo è la psichiatra infantile Louise Frisén del Karolinska  
Institutet di Solna di Stoccolma, che riporta come, l’Astrid Lindgren Children’s 
Hospital presso il quale presta servizio, nell’ultimo anno abbia registrato un 
vertiginoso incremento del 100% di bambini “sessualmente incerti” che si 
rivolgono alle sue strutture specializzate alla ricerca di un’assistenza medica. 
 

IMPENNATA  
DAL 2012 AD OGGI 

Nello spazio di soli 3 anni si è 
assistito ad una vera e propria 
impennata di richieste. Nel 
2012, l’ospedale riservato ai 
bambini aveva infatti 
contato solo 4 casi di questo 
tipo, divenuti ben 116 nel 2015, 
con una maggioranza di 
ragazze, 94 contro 22 
ragazzi. Quest’anno, si prevede che tale triste statistica sia destinata 
ad aumentare fino a toccare quota 200. Una drammatica escalation che 
la psichiatra Frisén, intervistata dall’emittente nazionale “SVT”, si illude di 
risolvere incentivando l’accesso alle fallimentari terapie affermative: 
“È così incredibilmente doloroso vivere in un corpo che non si riesce a 
riconoscere come il proprio. Non va dimenticato che ciò è anche associato alla 
malattia mentale e ad un rischio molto elevato di suicidio in caso di non riuscire 
ad avere accesso alle terapie affermative di genere”.  
La Frisén continua, affermando come tale crescita del numero di adolescenti che 
si rivolgono alle strutture sanitarie per problemi di disforia di genere sia una 
“notizia positiva”, riconducibile ad una maggiore consapevolezza odierna in 
materia di identità ed affermazione sessuale: 
“Più giovani si stanno rivolgendo ora, perché la consapevolezza è aumentata e 
ora hanno il coraggio. (…) Sempre più persone stanno esplorando la loro identità 
di genere come parte del loro sviluppo della personalità”. 
 

CONSEGUENZA DI POLITICHE IDEOLOGICHE 
Nella realtà, tale incomprensibile e alquanto preoccupante diffusione 
dell’incertezza sul proprio genere sessuale tra gli adolescenti svedesi è una 
drammatica conseguenza delle scellerate politiche ideologiche condotte 
dalla Svezia negli ultimi quarant’anni. 
Politiche sempre più lassive e radicali che hanno fatto della Svezia il paese 
più liberal d’Europa: nel 1944 è stata legalizzata l’attività sessuale tra persone 
dello stesso sesso; nel 1979 è stata declassificata l’omosessualità come 
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malattia mentale; nel 1972 la Svezia è diventato il primo paese al mondo a 
consentire alle persone transgender di cambiare il proprio genere legale dopo 
l’intervento chirurgico di cambio del sesso; sempre nel 1972 il travestitismo 
è stato declassificato come malattia; nel 1995 è stata introdotta la 
“partenership” tra coppie dello stesso sesso; dal 2003 le coppie gay e 
lesbiche possono adottare bambini; dal 2005 le coppie lesbiche hanno avuto 
parità di accesso alla fecondazione in vitro e alla fecondazione assistita; nel 
2009 è stato legalizzato il matrimonio omosessuale. 
 

PROMOZIONE “A TUTTO CAMPO” 
La promozione della “prospettiva gender”, in Svezia, è a tutto campo ed ha 
interessato anche il linguaggio con l’introduzione di nuovi 
incomprensibili vocaboli “politically correct“.  A questo proposito, in alcuni 
asili di Stoccolma nel 2012 è stato introdotto il pronome neutro «hen» con il 
quale rivolgersi a bambini “incerti” della propria sessualità. 

Anche se non esistono ancora statistiche 
ufficiali riguardo il numero degli asili 
nido svedesi che utilizzano il pronome 
«hen», Maria Hulth della Jämställt, società 
di consulenza sulla parità di genere, 
ha dichiarato come oggi vi 
siano numerosi insegnanti che 
scelgono autonomamente di utilizzare il 
termine «hen», anche quando non 
adottato come politica interna della 
struttura scolastica. In tal senso, Sofia 

Bergman, una madre svedese di due bambini, tempo fa, interrogata sul tema dal 
noto settimanale americano “Newsweek”, si è espressa così: « Non abbiamo 
ancora iniziato ad utilizzarlo in casa, ma è solo una questione di abitudine. (…) è 
una buona cosa se gli asili e scuole lo utilizzano». 
 

LA TEORIA DELLA “NORMA CRITICA” 
L’impegno degli asili e delle scuole primarie svedesi nella promozione della 
parità dei sessi non si limita al pronome neutro: «Stanno facendo di tutto anche 
per evitare parole come “boys” e “girls”, utilizzando invece il vocabolo neutro 
“children”. E la “norma critica” si sta diffondendo sempre più velocemente». La 
Hulth racconta compiaciuta come gli stessi suoi due figli usano abitualmente il 
termine «hen» per chiamarsi l’uno con l’altro. 
La cosiddetta “norma critica” è una teoria molto diffusa in Svezia secondo la 
quale tutte le norme tradizionali, come la 
distinzione tra uomini e donne, eterosessuali ed 
omosessuali, normodotati e disabili, devono 
essere smantellate al fine di realizzare una 
società veramente equa. Ad esempio, 
continua, a tale proposito, la Hulth, «tutti i 
bambini dovrebbero essere in grado di indossare ciò che vogliono. I vestitini 
non sono solo per le ragazze. Il rosa è un bel colore che dovrebbe essere a 
disposizione di tutti». 
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IL PROGETTO “EGALIA” 
Tale assurda visione si è concretizzata nell’altrettanto folle progetto pedagogico 
dell’asilo Egalia dove i bimbi, tutti da 1 a 6 anni, in ossequio all'”agenda 
gender“, non vengono chiamati in base al loro sesso di nascita ma 
indistintamente con il nome friend, amico/a, o il citato pronome neutro “hen”. 
Ad Egalia i giochi e i libri sono mischiati, nella tipologia e nei colori, con 
l’obiettivo di non creare aree distinte femminili e maschili. 
«La società si aspetta che le bambine siano femminili, dolci e carine e che i bambini 
siano rudi, forti e impavidi. 
Egalia dà invece a tutti la 
meravigliosa opportunità 
di essere quel che 
vogliono», dichiara una 
delle insegnanti (“Corriere 
della Sera”, 29 giugno 
2011).  
Tuttavia, in Svezia non 
tutti sono d’accordo con 
la promozione di tali 
politiche di genere. Tra 
questi, il dottor David 
Eberhard, uno dei più autorevoli psichiatri svedesi, ha messo in evidenza 
l’importanza dell’incontestabile dato biologico, sottolineando come 
l’introduzione di un nuovo pronome non cambierà il fatto che la stragrande 
maggioranza delle persone si identifica come uomini o donne: «Qualunque sia il 
modo con cui si sceglie di chiamare le persone, le differenze biologiche tra 
uomini e donne restano. (…) Dovremmo trattare gli altri con rispetto reciproco, 
ma ignorare le differenze di genere biologiche è da pazzi. Renderci identici non 
creerà più uguaglianza. (…) chiamare i bambini con il termine neutro “hen”, invece 
di lui o di lei? Questa è crudeltà infantile». 
 

TOTEM RELATIVISTA 
Le sconcertanti statistiche provenienti dalla Svezia dimostrano, dati alla mano, le 
reali e tangibili conseguenze sociali del martellante piano di 
“normalizzazione” di ogni tendenza sessuale in nome dell’illimitata 
autodeterminazione individuale. Un piano rivoluzionario che, in riverente 
osservanza all’intoccabile totem relativista, rifiuta ogni verità e principio dato, 
arrivando a negare e mettere in discussione l’incontrovertibile realtà 
naturale e biologica del nascere maschio e femmina. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Filippo Sigotti   -  392.8500080 
Servizi fotografici e video con 

spontaneità e discrezione. 
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La molteplice accoglienza                    Paolo Butta  
 
Sapete, cari lettori, quando si è un po’ in 
difficoltà a parlare di un argomento 
semplice ma, allo stesso tempo, 
impegnativo, si può sempre ricorrere a 
un espediente vecchio ma sempre sicuro 
ed efficace: consultare il dizionario. Così 
ho cercato su uno dei più famosi dizionari 
della lingua italiana la parola 
“accogliere”. Confesso che nel leggerne il 
significato sono rimasto un po’ sorpreso. 
La parola, dunque, deriva dal latino ad-
colligere (ad+cum+lego) cioè 
“raccogliere insieme” con un’idea di 
finalità, di intenzione positiva.  
Significa “ricevere qualcuno con 
dimostrazione d’affetto in una relazione 
non tanto fisica quanto affettiva”. 
Sviluppando il concetto, l’accogliere vuol 
dire anche accorciare le distanze, 
mettere a proprio agio e stabilire pari 

dignità con chi sta davanti a te. In altre 
parole: entrare in una relazione di fraternità. 
L’accogliere è un’apertura: quello che si è raccolto o ricevuto è introdotto in una 
casa, in un insieme di gente, in se stessi. Di conseguenza vuol dire metter in 
gioco se stessi nel far sì che l’altro, gli altri si sentano a casa propria con la tua 
persona. Il che sembra una nota caratteristica in più rispetto alla buona abitudine 
dell’ospitalità. Chi accoglie mette a disposizione qualcosa di proprio, si offre. Chi 
si sente accolto, rimane coinvolto più facilmente nel senso che potrà dare il 
meglio di se stesso nel superare un’eventuale situazione di difficoltà in cui si è 
venuto a trovare. Chi invece si vede semplicemente ospitato, o tollerato, come 
dire che ha ricevuto uno spazio quasi come gli fosse, in fondo, dovuto, cercherà 
di sfruttare la situazione a proprio vantaggio. 
Il riferimento a certe realtà d’immigrazione di povera gente da Paesi in difficoltà 
del nostro tempo e delle conseguenze a volte non proprio felici, è fin troppo 
evidente. Su questo, tuttavia, non desidero soffermarmi anche perché mi rendo 
conto che certe questioni sono molto complesse da affrontare nel breve, se non 
addirittura spinose, con il rischio, purtroppo, di vedere solo le ragioni degli uni e 
non tener presente anche le rispettabili e non del tutto errate obiezioni degli altri.    
Non abbiamo risposta immediata per tutto, su questo converrete cari lettori. 
Desidero solo osservare, tornando a quanto scritto sopra, che l’atto 
dell’“accogliere” non è mai frutto di spontaneità, anche se richiede comunque 
una predisposizione d’animo allenata e motivata. Generalmente uno “rimane 
sulle sue”, “sta bene nel proprio brodo”, tanto per usare un modo di dire comune. 
Oppure pensa che gli altri possano, in qualche modo, fargli perdere tempo sul 
percorso che porta al raggiungimento dei propri obiettivi. No, non posso dire di 
essere accogliente “perché mi sento di esserlo”. Si è accoglienti perché mossi da 
ragioni più profonde presenti in se stessi magari perché si è fatta precedente 
esperienza di aver ricevuto vera accoglienza, se n’è goduta la bontà e “il far bene 

Rublev - SS. Trinità con quercia di Mamre 
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al cuore” e ci si è decisi, poi, a metter in pratica sul serio quella Parola di vita che 
dice «Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: 
questa infatti è la Legge e i Profeti» (Matteo 7,12). 
La prendiamo sempre dalla Parola di Dio la ragione di quanto appena affermato 
sull’accoglienza. Facendo questo non si sbaglia mai. «Lampada per i miei passi è 
la tua parola, luce sul mio cammino» (dal Salmo 118) com’è iscritto sulla pietra 
tombale, in Duomo a Milano, di chi se ne innamorò al punto tale che ne divenne 
il più importante esperto di critica testuale al mondo, il cardinal Carlo Maria 
Martini, arcivescovo di Milano e uomo stimato anche da famosi esponenti della 
“cultura laica”. 
Uno dei più begli episodi di accoglienza narrati nella Bibbia è quello di Abramo 
alle Querce di Mamre (Genesi 18), località tuttora presente in Terra Santa e dove 
c’è un’antica quercia di età stimata sui 5000 anni. Abramo, si legge lì, accoglie 
“tre uomini” misteriosi, tre persone sconosciute di passaggio, ma l’autore dice 
chiaramente che accogliere quei tre vuol dire accogliere il Signore Dio. Fatto 
sorprendente è il continuo scambio fra singolare e plurale: gli ospiti e Dio sono 
la stessa realtà che si scambia a vicenda e sono molto evidenti la prontezza e 
l’incondizionata disponibilità di Abramo non solo ad accogliere i tre passanti, ma 
onorarli con tutto quello che può anche se non ha la minima idea di chi siano in 
realtà. Di una cosa, però, è consapevole che questo suo agire ha a che fare in 
pieno con il suo credere e obbedire a Dio che ha incominciato a conoscere. Questo 
è senso e la misura della sua virtù.  
L’accoglienza, come in Abramo, non è semplice tolleranza cioè il dire “va bene, 
non ho niente in contrario”, perché questa è una falsa accoglienza che può 
generare sospetti, divisioni e anche solitudini, come purtroppo possiamo 
sperimentare in un ambito apparentemente buono ma ancora poco maturo. 
L’accoglienza vera è sempre positiva e attiva, vuol dire far spazio all’altro nel 
proprio ambito vitale, nella propria dimora. Corrisponde benissimo ai verbi 
“uscire” e “abitare” di cui si è parlato l’anno scorso nel convegno della Chiesa 
italiana a Firenze rimanendo come “pista” per le parrocchie. Non vuol dire 
rinunciare o perdere la propria particolarità, le proprie idee, la propria identità, 
ma accettare la sfida. Quando i “due” (intendendo con questa parola anche “due 
gruppi”, “due realtà” oltre che “due persone”) s’incontrano non possono e non 
devono ridursi a “uno”, quasi come fosse la catena alimentare in cui il predatore 
più forte “mangia” l’essere più debole, o solo anche renderlo inerme. In un 
incontro accogliente vero, quando è vicendevole, i due non si annullano nell’“uno” 
ma diventano “tre”. Leggo con mia sorpresa che la parola in greco che esprime 
l’accoglienza è “dechomai” che, oltre ad “accogliere”, ha diversi altri significati 
come “sentire” e “capire”, ad esempio ciò che dice l’altro, i suoi desideri, le sue 
aspirazioni. Parole che suggeriscono anche di accogliere qualcuno dandone il 
benvenuto nella propria comunità o il proprio paese. 
Per i cristiani, come dall’esempio di Abramo, accogliere un altro significa aprirsi 
al mistero della presenza e dell’azione di Dio proprio in quell’altro di cui ci si 
accorge che “è simile a me” molto di più di quanto sembri e nello stesso tempo 
“diverso da me” molto di più quanto sembri anche qui: di una differenza che non 
va ridotta ma illuminata. E’ quanto anche si vede nel Vangelo dove il Signore 
Gesù, parlando non a tutti, ma ai suoi dodici discepoli dice: «Chi accoglie voi, 
accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che m’ha mandato» (Matteo 10, 
40). «Dové Dio?», a volte ci si chiede, specie nei momenti tristi e di sconforto, 
ma sempre si cerca, lo si vuole accanto a sé. L’inizio di risposta sta appunto nella 
disponibilità di aprirsi, anche con fatica ma basta poco talvolta con un gesto 
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semplice, a quel mistero della presenza e dell’agire di Dio nell’altro. Questo è 
proprio la realtà comunicata da Gesù ai suoi e noi che siamo i suoi di oggi: 
accogliendo i suoi discepoli, accogliamo Lui stesso in persona e il Padre che l’ha 
mandato. Ecco dov’è Dio, appena “dietro l’angolo” della vera accoglienza. 
L’angolo dei cristiani che ogni domenica fanno vera festa all’incontro e unione 
con Cristo crocefisso e risorto nella S. Messa per poi viverla e portare straordinari 
frutti nella vita quotidiana.  Esperienza di molteplice, vera accoglienza.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

Da giovedi 6 ottobre 
riprendono le lezioni di ricamo 
presso l’Oratorio di Balbiano 

Per informazioni chiedere a 
  Luigina (0298237422) 

 
di ALAMPI ANTONINO  

Cell:  335 6746710 
info@medusalegno.it  www.medusalegno.it 
 

FORNITURA E POSA IN OPERA DI 
Serramenti in pvc, legno, alluminio,  
porte d’interni e blindate, zanzariere e 
inferriate. Si eseguono lavori di 
falegnameria 
 

Clemente Roberto & C. 
 

SANITARI-RISCALDAMENTI   
CONDIZIONAMENTO  

02 36546864    
 Cell:  338 9818474 

 

mailto:info@medusalegno.it
http://www.medusalegno.it
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“AMATRICIANA SOLIDALE” 
Lorenzo Cosci 

 

É impossibile non sentirsi orgogliosi d'essere italiani quando si assiste a simili 
avvenimenti, quando, nonostante sotto gli occhi di tutti appaiono evidenti i segni di 
profonda distruzione dovuti al terremoto, l'intera Italia si stringe unita in aiuto alle 
vittime della terra. Così come Milano, Torino, Firenze.. grandi città e forse anche 
altre.. Balbiano e Colturano, nel loro piccolo, hanno voluto mobilitarsi e l'hanno fatto 
nel modo migliore possibile, organizzando, sabato 17 settembre, una cena di 
beneficienza e servendo a chiunque avesse voluto partecipare un buon piatto di pasta 
all'amatriciana, uno dei tanti simboli di quest'Italia che sulla buona cucina affonda 
le sue radici; e così, in un Oratorio dai locali rinnovati e inaugurati per l’occasione, si 
sono radunate più di 130 persone di Balbiano, Colturano e dintorni! 

All'iniziativa hanno 
partecipato anche alcuni 
volontari del CISOM, 
(Corpo Italiano di 
Soccorso dell’Ordine di 
Malta, una fondazione 
italiana del SOVRANO 
MILITARE ORDINE DI 
MALTA, di cui don Andrea 
nostro parroco è Cappellano 
Magistrale, che si occupa di 
fornire assistenza alle 

popolazioni in contesti di emergenza e povertà) che dopo cena hanno raccontato ad 
una sala gremita e attenta, con l'aiuto di immagini e filmati, la loro esperienza sul 
campo, dove, in prima linea, hanno donato il proprio aiuto alle persone in difficoltà 
nei primi giorni dopo il terremoto, i più difficili, quando ancora ogni cosa è da fare e 
quasi non si sa dove mettere mano! Dalle loro emozionate voci sono emersi rumori, 
silenzi, dolore.. ma anche tanta voglia di dare una mano per ricominciare! 
La serata si è conclusa con l'estrazione dei premi della lotteria, anch’essa a favore 
delle popolazioni terremotate. Domenica 18 settembre sul sagrato delle nostre 
Chiese la raccolta è continuata con la vendita delle torte! 
Cena, serata di testimonianze e filmati, lotteria e vendita delle torte sono stati il 
nostro impegno per esserci anche noi ed occupare un posto in prima linea nell'aiuto 
ai nostri fratelli terremotati. 
 

Amatriciana della Solidarietà cena € 1.130 
Sottoscrizione a premi € 761 
Vendita torte € 445 
Offerte € 250 
Totale € 2.586 
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Ringrazio di vero cuore tutte le persone che hanno reso possibile questo 
bellissimo risultato! Quanti generosamente hanno raccolto l’invito e 
si sono dati da fare nei vari ambiti, chi è stato in prima linea e chi ha 
lavorato dietro le quinte! Ringrazio i volontari (e amici) del CISOM per le 
parole e la testimonianza che ci hanno dato.  
Ringrazio tutti voi che con la presenza e la mano al portafoglio avete 
mostrato che siamo una piccola comunità ma capace di cose grandi!!!  
Le offerte raccolte verranno destinate interamente ai terremotati 
seguendo due vie d’intervento: la Caritas Italiana e l’Ordine di Malta. 
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Verbale del 
Consiglio Pastorale Parrocchiale  

delle Parrocchie di 
 Balbiano e Colturano 

5 settembre 2016 
 

La riunione ha inizio con la preghiera d’invocazione allo Spirito Santo.   
Nella e-mail di convocazione i consiglieri vengono sollecitati alla preparazione con  
due schede allegate prese dalle conclusioni del Convegno della Chiesa Italiana a 
Firenze (novembre 2015). Le schede scelte trattano due temi: l’“uscire” e 
l’“abitare”. Il parroco introducendo il consiglio richiama all’importanza degli “stili”  
nella comunità cristiana, ricorda che non è importante solo fare le cosa in 
parrocchia ma come queste cose sono fatte, con che stile! L’“uscire” e l’“abitare” 
sono due verbi che definiscono lo “stile”; su questi verdi vogliamo lavorare in 
questo anno pastorale. Le cose che abbiamo sempre fatto e che faremo ci sono 
ma la novità è nello stile con cui le facciamo. In questo anno come consiglio 
vogliamo capire cosa vuol dire nel nostro contesto concreto l’ “uscire” e l’ “abitare”. 
Il parroco auspica che i consiglieri, i catechisti, gli operatori della carità e quanti 
più direttamente collaborano alla vita della comunità siano i più sensibili nel 
cogliere questa novità che i vescovi ci consegnano come priorità dell’agire nelle 
nostre parrocchie. La parola passa ai membri del Consiglio.  
I contributi sono così riassunti: 
• Uscire verso gli altri è prima di tutto uscire da se stessi, il che comporta una 

propria, radicale revisione. Con una pastorale più espansiva e aperta, occorre 
ripensare agli obiettivi delle cose che facciamo nella comunità: non una Chiesa 
presa in un groviglio d’ossessione a procedimenti o cose protocollate ma con 
un cuore rivolto a cercare le persone che desiderano la salvezza. 

• Riusciamo a fare come Gesù? 
•  La parrocchia non è relegata nei propri ambienti o a gruppi eletti che guardano 

a se stessi. Occorre abitare le relazioni nell’accoglienza. Da qui chiedersi come 
raggiungere le “periferie”. 

•  Non bisogna demandare agli altri: se io non esco la comunità non esce; se io 
non cambio la comunità non cambia. Quindi il lavoro di stile inizia da me stesso. 

•  “Abitare” per un cattolico significa farsi abitare da Cristo averne la similitudine. 
Esperienza Caritas: accogliere, accompagnare, ascoltare.  

• “Fare alleanza”, in primo luogo nelle nostre famiglie e con chi ha bisogno di noi. 
Fare pastorale del condominio e ripensare la politica in chiave comunitaria. 

• Una piccola testimonianza dalla Terra Santa. A Cafàrnao, sulle rive del Mare di 
Tiberiade: «Gesù uscì e si sedette in riva al mare» (Matteo 13,1). Uscire per 
parlare alla folla e annunciare il Regno dei Cieli: non si può uscire e andare 
incontro alla gente se “dentro” non c’è una fede e un entusiasmo che sono 
alimentate da una vita di preghiera e, soprattutto, una partecipazione attiva ai 
Sacramenti, in primo luogo l’Eucarestia. 

•  Uscire verso gli altri è uscire da se stessi ed esige di essere aperti e disponibili, 
no all’auto-presunzione. Come per la Chiesa che non deve essere preoccupata 
di essere al centro ma deve compiere una conversione pastorale in chiave 
missionaria.  

•  Altro problema sono i giovani che possiamo perdere se noi adulti non offriamo 
loro una testimonianza affascinante di fede e di servizio.  

•  È sottolineata l’importanza del catechismo dei bambini che sono il futuro della 
Chiesa, quella di domani. 
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•  Siamo in grado di mettere in pratica quello che crediamo?  
Il Parroco assegna un compito ai consiglieri: ciascuno elabori un atteggiamento 
concreto sull’”uscire” e sull’”abitare” che vuole iniziare a testimoniare in comunità 
e ribadisce che la comunità diventa migliore se ciascuno si mette in gioco 
personalmente. Sostiene essere sterile il continuo recriminare le altrui 
inadempienze. Segue calendario delle attività pastorali, disponibile su internet 
all’indirizzo della Quarta Campana. La riunione si chiude alle 23.30 con la 
preghiera. 

“GUARDA CHE COPPIA” 
Oggi 11 settembre si è conclusa la sfida a coppie 
del gioco a carte durato qualche mese “Guarda 
che coppia”. Chi avrà avuto l’onore di tenere in 
mano il super premio di una bella fetta di 
anguria?... considerata la calda giornata, ci stava a 
meraviglia…!!! A Mimmo e Rita è toccato l’arduo 
compito di abbracciare l’anguria divisa 
equamente a metà e poi distribuita a tutti i 
partecipanti. I secondi arrivati, Gina e Guido, si 
sono aggiudicati un bel melone giallo, veramente 
squisito. Non poteva mancare una buonissima 
fetta di torta offerta dallo stesso Mimmo. 

 25 settembre – Inizio anno catechistico 
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PACCO ALIMENTARE 
Distribuzione pacco alimentare alle famiglie 
assistite: sabato 15 ottobre. 
 

Il suggerimento per le donazioni di ottobre è per questi alimenti: 
olio e pelati/passata. Resta inteso che potete donare 
liberamente quello che volete non necessariamente questi alimenti. 
 

Ricordiamo che è sempre possibile contribuire all’iniziativa 
della “SPESA SOSPESA” presso Alimentari Rho a 
Colturano che ci ha permesso di distribuire buoni acquisto 
alle nostre famiglie. Grazie a Gianmaria e alle persone che 
hanno aderito finora e/o che vorranno farlo in futuro. 
  
Presso il centro di Colturano è attivo il servizio di raccolta e 
distribuzione di indumenti in buono stato. Tenetene conto quando 
farete il cambio di stagione e se quel maglioncino vi va stretto, 
sapete che può essere riutilizzato. 
 

 
ORARI DI APERTURA DEI 
CENTRI DI ASCOLTO 
CARITAS PARROCCHIALI 
 
 

A Balbiano, il centro è aperto 
ogni Sabato non festivo dalle 
15.30 alle 16.30 - Via Roma 21 
(ingresso Casa Divina 
Provvidenza). 
 

A Colturano, ogni Sabato non 
festivo dalle 15.30 alle 17.00 - 
Vicolo della chiesa presso 
l’Oratorio. 
 
Se vuoi darci una mano 
il 22 ottobre contatta 
don Andrea o qualche 

operatore Caritas 
oppure scrivi in 

Redazione o contattaci 
sulla pagina Facebook. 
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LA RECENSIONE DI ALINDA                           Alinda Cassinerio 
“I Libri pesano tanto: eppure, chi se ne ciba, e se li mette in corpo, vive 
tra le nuvole”  LUIGI PIRANDELLO 
 

Leggere ai bambini Gianni Rodari vuol dire fare un 
salto in un mondo spesso dimenticato dagli adulti: 
quello della fantasia. 
Nel mondo delle "Favole al telefono" si può 
essere ciò che si vuole, sorridere e costruire un 
mondo migliore. 
Se sei arrabbiato c'è un palazzo che puoi rompere 
a piacimento. Per i più golosi c'è persino un palazzo 
fatto di gelato! Hai voglia di inventare dei nuovi 
numeri? Uno stramilione di biliardoni, un ottone di 
millantoni, un meravigliardo e un meraviglione. Tre 
per uno Trento e Belluno, tre per due bistecca di 
bue, tre per tre latte e caffè ... 

C'è un pianeta (il pianeta Bhi) dove apprendi le materie scolastiche 
bevendo dei succhi colorati o mangiando caramelle o un pianeta con la S, 
dove lo scannone serve a distruggere la guerra. A Milano invece c' è stato 
un semaforo con la luce blu, solo che tutti si sono arrabbiati e non 
capivano cosa fosse: «Poveretti! Io avevo dato il segnale di "via libera" 
per il cielo. Se mi avessero capito, ora tutti saprebbero volare. Ma forse 
gli è mancato il coraggio». 
Un piccolo libro, dal cuore grande e con la mente aperta: "In principio la 
terra era tutta sbagliata... Rimbocchiamoci le maniche c'è lavoro per tutti 
quanti". Buona lettura e buon inizio scolastico! 
 

IL GRUPPO DI LETTURA  
RIPRENDE GLI INCONTRI LUNEDI 3 OTTOBRE alle ore 21 

Vi aspettiamo presso l’oratorio di Balbiano in via Roma 21 
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L’armadietto della zia Altea 
Care amiche, cari amici, oggi la zia vi 
parla di una piantina che tutti 
conoscono: la camomilla. Ve ne sono di 
diverse specie ma la più nota è la 
Matricaria chamomilla (o Matricaria 
recutita). Il nome camomilla deriva da 
una parola greca che significa “mela 
nana” perché l’odore tipico dei fiori 
ricorda molto quelle delle mele ranette 
(così scrive lo scrittore romano Plinio il 
Vecchio); mentre matricaria deriva dal 
latino ”matrix”, cioè “utero”, per certe 
proprietà benefiche osservate fin 

dall’antichità su di esso. Nel Medioevo e dopo era indicata come calmante delle nevralgie 
e anche tonico ideale per fare sparire la stanchezza fisica e l'indolenzimento in generale. 
Appartiene alla famiglia delle Asteracaee. E’ una pianta annua, erbacea, alta dai 20 cm ai 
40 cm e presenta da maggio ad agosto tipiche infiorescenze a capolino con fiori a 
linguetta esterni bianchi e fiori tubulosi interni gialli. E’ coltivata: si semina in primavera 
in terra piena, in luoghi soleggiati, su substrato leggero e sabbioso; si diffonde 
spontaneamente. La raccolta avviene all’inizio della fioritura perché in questo periodo le 
infiorescenze contengono il maggior titolo di principi attivi. Fare essiccare in luogo 
fresco ed arieggiato, separando poi i capolini dagli steli e conservare in luogo asciutto al 
riparo della luce. Allora, più che della composizione chimica della pianta intera, penso 
che v’interessi di più sapere che i fiori hanno come componenti principali l’olio essenziale 
(0,6 - 1,5 %) e derivati cosiddetti “flavonici” quali l’apigenina glucoside (0,5 % circa). L’olio 
essenziale, a sua volta, contiene il bisabobolo e camazulene (responsabile del colore blu 
dell’olio) derivato dalla matricina durante la distillazione. Altri costituenti dei fiori sono 
le cumarine, acidi fenolici e polisaccaridi (fino al 10 %). Numerose le proprietà che 
manifesta questa semplice ma preziosa piantina con i suoi fiori. Per uso interno serve per 
calmare mal di stomaco di origine nervosa, insonnia, disturbi dei bambini, quali mal di 
denti, coliche o convulsioni. Nessuno sapeva per quale ragione la Camomilla fosse 
efficace nella prevenzione delle infezioni, fino a quando alcuni ricercatori britannici 
scoprirono che l'erba stimola i globuli bianchi del sistema immunitario che hanno il 
compito di combattere le infezioni. Un infuso di camomilla è dunque benefico in caso di 
raffreddore o d’influenza. Attenzione, però: l’infuso è meglio prepararlo con fiori raccolti 
in campagna o comprati in erboristeria (occorre evitare l’acquisto di quei preparati 
spesso solo aromatizzati alla camomilla). In tal caso la quantità è pari a 3 g di fiori per 150 
ml di acqua calda. Se ne fa anche un uso esterno: in caso di ferite, scottature, emorroidi 
e anche ulcere agli arti inferiori. Seconda e importante attenzione: la camomilla può 
avere effetti additivi quando associata a sedativi o ad alcool e non andrebbe 
assolutamente assunta da chi presenti allergie verso i suoi componenti o altre specie 
appartenenti alla famiglia delle Asteraceae (Arnica, Achillea etc.). Un altro uso noto è nel 
campo cosmetico: ha effetto schiarente sui capelli (cosa che, penso, care signore, vi sia 
noto). Insomma una piantina umile, con fiore bello e umile, un’utilità assai ampia (i 
francesi la chiamano “capace di tutto”): un altro dono del Signore! 
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Intenzioni delle Sante Messe..  
È ancora possibile prenotare le intenzioni (è rimasto libero ancora qualche giorno.. 
cfr. calendario liturgico) per la celebrazione delle Sante Messe per l'anno 2016. 
Ricordo che le Sante Messe si possono far celebrare in memoria dei defunti ma 
anche con altre intenzioni: per chiedere una particolare grazia al Signore o per 
ringraziarlo di qualche beneficio ricevuto. 
La Messa non si paga!!! si fa un'offerta!!! Secondo le possibilità di ciascuno!!! Se 
uno "non ci arriva" si farà lo stesso! ma se uno può di più è chiamato a dare di più!!  
Indicativa è la quota di Euro 12,50 di cui Euro 10 andranno al sacerdote celebrante 
e Euro 2,50 resteranno per le necessità parrocchiali. 

Da VENERDÌ 4 NOVEMBRE 
sarà possibile prenotare le Messe per l'anno 2017. 

 

CALENDARIO LITURGICO 
 

OTTOBRE BALBIANO COLTURANO 
3 lunedì 
 

17,00 Messa  
def. Erminia, Luigi  

 

4 martedì 
S. FRANCESCO D’ASSISI 
PATRONO D’ITALIA 

 

15,30 Ora di guardia  
del Rosario perpetuo 

20,30 Messa  
def. Rita Guzzeloni,  

Del Corno 
5 mercoledì 
 

 
17,00 Messa  

def. Rocco, Luigi, Giuseppe 
6 giovedì  - Triduo 
MADONNA DEL ROSARIO 

20,30 Rosario e Messa  
def. Crotti Lucia 

 

7 venerdì - Triduo 
MADONNA DEL ROSARIO 
BEATA V. M. DEL ROSARIO 

17,00 Messa 
def. Luigi, Umberto, Rita  

20,45 Rosario fiaccolata  

 

8 sabato - Triduo 
MADONNA DEL ROSARIO  

16,00 Confessioni 
20,30 Rosario e Messa  

def. Eusebio Carlo  

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa def. Tina, 

famiglia Nalti 
9 domenica 
VI DOPO IL MARTIRIO  

10,00 Messa della Sagra 
20,15 Vespro processione 

 

La Messa è sospesa 

10 lunedì 
 

20,30 Messa  
per i defunti parrocchia 

 

11 martedì 
S. Giovanni XXIII papa 

 
20,30 Messa  

def. Pedrazzini, Agnese 

Dopo la SAGRA (partendo da giovedì 13 ottobre)  
la Messa feriale del giovedì a BALBIANO passa alle ore 17,00. 
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12 mercoledì 
 

17,00 Messa  
def. Lina, Oreste 

13 giovedì 
S. Margherita Alacoque 

17,00 Messa 
def. Labruzzo Biagio  

 

14 venerdì 17,00 Messa 
 

15 sabato 
S. Teresa d’Avila 

16,00 Confessioni  
20,30 Messa  

def. famiglia Bellani 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Ambrogio, Teodora  
16 domenica 
DEDICAZIONE DUOMO 

 

9,45 Messa pro popolo 11,15 Messa  
def. Bruno Colace 

in parrocchia vivremo la GIORNATA MISSIONARIA 
17 lunedì 
S. Ignazio d’Antiochia 

 

17,00 Messa  
 

18 martedì  
S. LUCA EVANGELISTA 

 

17,00 Messa  

19 mercoledì 17,00 Messa   
20 giovedì  -  Triduo 
di SANT'ANTONINO 

 
20,30 Messa  

def. famiglia Locatelli 
21 venerdì  -  Triduo 
di SANT'ANTONINO 

 
20,30 Messa  

def. Giovanni, Antonia 
22 sabato  -  Triduo  
di SANT'ANTONINO  
S. Giovanni Paolo II papa 

16,00 Confessioni 
 

20,30 Messa  

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa vigiliare 

def. Adriano 
23 domenica 
I DOPO LA DEDICAZIONE 

 

La Messa è sospesa 
10,00 Messa della Sagra  

e processione 
24 lunedì 
 

 

 20,30 Messa  
per i defunti parrocchia 

25 martedì 
B. don Carlo Gnocchi 

 20,30 Messa  
def. Leonildo, Celestina  

26 mercoledì 
 

 17,00 Messa  
def. Edvige, Giuseppe, Lorenzo, Luigi   

27 giovedì 17,00 Messa   
28 venerdì 
SS. SIMONE E GIUDA 

 

17,00 Messa   

29 sabato 16,00 Confessioni 
20,30 Messa  

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Paolina Vailati 
30 domenica 
II DOPO LA 
DEDICAZIONE 

 
 

9,45 Messa pro popolo 
 

11,15 Messa  
def. Banfi Marinella 
15,00 Processione  

al Cimitero 
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31 lunedì 20,30 Messa 18,30 Messa  
NOVEMBRE   

1 martedì 
TUTTI I SANTI 
 

9,45 Messa famiglia Folli 
15,00 Processione  

al Cimitero 

 

11,15 Messa  
def. Aristide, Giuliana 

2 mercoledì 
COMM. FEDELI DEFUNTI 

 20,30 Messa per tutti i 
defunti della parrocchia 

3 giovedì 
 

20,30 Messa per tutti i 
defunti della parrocchia 

 

4 venerdì  
S. CARLO BORROMEO 

17,00 Messa 
def. Faccioli, Caon 

 

5 sabato 16,00 Confessioni 
20,30 Messa  

def. Scarpini Antonio 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. famiglia Locatelli 
6 domenica 
CRISTO RE 

9,45 Messa  
def. Ferdinando, Carolina 

11,15 Messa  
def. Sturniolo Santo  

 
 

VITA IN PARROCCHIA.. 
 

PARROCO DI BALBIANO E COLTURANO: DON ANDREA COLDANI 
IL PARROCO RISIEDE A BALBIANO IN VIA ROMA, 13 
TEL: 02 9818625 
 

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE: 
A Colturano: il Mercoledì, dalle 17.30 alle 18.00 
A Balbiano: il Giovedì, dalle 17.30 alle 18.00 
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Visita ai Cimiteri, tombolata e caldarroste.. 
Com'è tradizione a Balbiano per la festa di Tutti i Santi, martedì 1 
novembre alle ore 15 dalla Chiesa parrocchiale Processione al Cimitero e 
la preghiera per i nostri defunti, al termine nel salone teatro la tombolata 
e le castagne per tutti. 
Domenica 30 ottobre a Colturano alle ore 15 dalla Chiesa parrocchiale 
Processione al Cimitero e la preghiera per i nostri defunti, al termine ci 
troveremo in oratorio per la castagnata! 
 

O Dio, i cui giorni non conoscono tramonto 
e la cui misericordia è senza limiti, 

ricordaci sempre quanto breve e incerta è la nostra esistenza terrena. 
Il tuo Spirito ci guidi nella santità e nella giustizia 

in tutti i giorni della nostra vita, 
perché dopo averti servito in questo mondo 

in comunione con la tua Chiesa, 
sorretti dalla fede, confortati dalla speranza, uniti nella carità, 

possiamo giungere insieme con tutti i nostri defunti  
nella gioia del tuo regno. 

 

Giovedì 27 Ottobre a Balbiano per gli adulti riprende il GRUPPO 
BIBLICO, occasione di riflessione e confronto alla luce dalla Parola di Dio e 
della Dottrina della Chiesa. Per credenti e non credenti, per chiunque voglia 
approfondire o forse conoscere veramente al di la del sentito dire.. il messaggio 
cristiano! Giovedì ogni 15 giorni alternativamente a Balbiano o a Colturano. 

 

“Gruppo di preghiera 
San Pio da Pietrelcina” 

Giovedì 22 Settembre, nella vigilia della memoria 
liturgica di San Pio da Pietrelcina, abbiamo ospitato 
don CARLO PATTI, coordinatore diocesano dei 
Gruppi di preghiera di Padre Pio che ci ha spiegato 
l’esperienza dei gruppi di preghiera..  
Avendo trovato un buon consenso tra la nostra 
gente ed essendo questa una lodevole iniziativa 
benedetta dalla Chiesa, incoraggiati da don Carlo, 
iniziamo nelle nostre Comunità questo cammino 
che vedrà, quanti liberamente vorranno accogliere 
l’invito, raccoglierci per la celebrazione della Messa 
e la recita del Rosario guidati dalle parole di San 
Pio. Questo mese l’incontro sarà martedì 11 Ottobre a Colturano.  
Per informazioni chiedere direttamente a don Andrea. 
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CALENDARIO PASTORALE 
 
 

 

Mese 
 

Appuntamento.. 
3 Ottobre 
Martedì 

 

Ore 21 Gruppo di Lettura (Balbiano) 

5 Ottobre 
Mercoledì 

 

Ore 18 Catechesi ADOLESCENTI (Balbiano) 

6 Ottobre 
Giovedì 

 

Ore 20,30 Triduo preparazione alla Sagra (Balbiano) 
7 Ottobre 
Venerdì 

Ore 20,45 Triduo preparazione alla Sagra (Balbiano)  
Fiaccolata alla Madonnina delle Rogge 

8 Ottobre 
Sabato 

Ore 20,30 Triduo preparazione alla Sagra (Balbiano) 
BALBIANO A REAZIONE, gioco a squadre 

9 Ottobre 
Domenica 

SAGRA A BALBIANO 
è sospesa la Messa a Colturano 

10 Ottobre 
Lunedì 

 

Ore 20,30 Messa dei defunti (Balbiano)  

11 Ottobre 
Martedì 

Ore 20,30 Messa e gruppo di preghiera  
San Pio da Pietrelcina (Colturano) 

14 Ottobre 
Venerdì 

 

Ore 18 Catechesi GIOVANI (Balbiano) 

16 Ottobre 
Domenica 

GIORNATA MISSIONARIA 
Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi 1^ e 2^ elementare, Noè, Ester  

19 Ottobre 
Mercoledì 

 

Ore 18 Catechesi ADOLESCENTI (Balbiano) 

20 Ottobre 
Giovedì 

 

Ore 20,30 Triduo preparazione alla Sagra (Colturano) 

21 Ottobre 
Venerdì 

 

Ore 20,30 Triduo preparazione alla Sagra (Colturano) 

22 Ottobre 
Sabato 

Ore 20,30 Triduo preparazione alla Sagra (Colturano) 
CENA DELLA SAGRA 

23 Ottobre 
Domenica 

SAGRA A COLTURANO 
è sospesa la Messa a Balbiano 

24 Ottobre 
Lunedì 

 

Ore 20,30 Messa dei defunti (Colturano) 
26 Ottobre 
Mercoledì 

 

Ore 17,30 Incontro Chierichetti (Colturano) 

27 Ottobre 
Giovedì 

 

Ore 21 gruppo Biblico (Balbiano) 
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28 Ottobre 
Venerdì  

 

Ore 18 Catechesi GIOVANI (Balbiano) 

29 Ottobre 
Sabato 

 

Ore 11 Incontro Chierichetti (Balbiano) 

30 Ottobre 
Domenica 

PROCESSIONE al CIMITERO, castagne in Oratorio (Colturano) 
La catechesi è sospesa 

1 Novembre 
Martedì  

 

PROCESSIONE al CIMITERO, tombolata e castagne (Balbiano) 

2 Novembre 
Mercoledì  

Ore 18 Catechesi ADOLESCENTI (Balbiano)  
Ore 20,30 Ufficio dei defunti (Colturano) 

3 Novembre 
Giovedì 

 

Ore 20,30 Ufficio dei defunti (Balbiano) 
4 Novembre 
Venerdì 

 

In mattinata don Andrea porta la Comunione agli Ammalati 

6 Novembre 
Domenica 

 

Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi 1^ e 2^ elementare, Noè, Ester 

 
Domenica 25 settembre è iniziata la 
catechesi dei bambini e dei ragazzi 
per l'iniziazione cristiana..  Il modulo 
d'iscrizione è scaricabile dal blog 
(www.quartacampana.it clicca il banner che trovi 
sulla barra laterale destra). 

 

 
 

 
 

La scuola è iniziata.. e riprende la MERENDA 
 in ORATORIO.. giocheremo anche insieme!!  

Il martedì a Colturano 
Il giovedi a Balbiano!  

Vi aspettiamo.. Godiamoci queste belle giornate  
di sole!! poi arriverà l'inverno.. brrrr!!! 

 Grazie alle mamme che anche quest'anno  
si sono rese disponibili  

per questa bella iniziativa del nostro Oratorio!! 

 SEI DEI NOSTRI ? 

http://www.quartacampana.it
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Balbiano - Domenica 9 ottobre 2016 
SAGRA DELLA MADONNA DEL ROSARIO 

 
● Giovedì 6 ottobre - TRIDUO DI PREPARAZIONE  
ore 20,30 Rosario e Messa presieduta da padre GIANLUIGI MONTI religioso della 
Famiglia del Cuore Immacolato di Maria, al termine possibilità di Confessioni. 
 

● Venerdì 7 ottobre - TRIDUO DI PREPARAZIONE  
ore 17,00 Messa, alle ore 20,45 Rosario e Fiaccolata dalla Chiesa parrocchiale alla 
MADONNINA DELLE ROGGE (lungo il tragitto chiediamo di illuminare i davanzali delle 
case con un lume o un cero..). 
 

● Sabato 8 ottobre - TRIDUO DI PREPARAZIONE  
dalle ore 16 possibilità di Confessioni 
ore 20,30 Messa vigiliare presieduta da padre GIANLUIGI MONTI religioso della 
Famiglia del Cuore Immacolato di Maria, apertura della Pesca di beneficenza, 
vendita delle torte della Sagra, nel salone teatro "BALBIANO A REAZIONE " gioco 
ispirato al programma “REAZIONE A CATENA” (info e iscrizioni in parrocchia, segue 
volantino). 
 

● Domenica 9 ottobre - ore 10 MESSA SOLENNE presieduta da padre GIANLUIGI 
MONTI religioso della Famiglia del Cuore Immacolato di Maria, nel salone teatro 
inaugurazione della Mostra artistica IL VOLTO MISERICORDIOSO DI DIO, itinerario 
pittorico, al termine aperitivo in oratorio offerto dalla ProLoco, vendita delle torte 
della Sagra e Pesca di beneficenza. 
 

ore 15 in Oratorio il gruppo dei Giovani e Adolescenti propone: Viaggio nel 
mondo in “ho tanta” giochi.., Pesca di beneficenza, vendita torte della 
Sagra, bancarella solidale della CARITAS, nel salone teatro Mostra artistica IL 
VOLTO MISERICORDIOSO DI DIO, itinerario pittorico. 
Durante il pomeriggio funzionerà il punto ristoro e sarà possibile acquistare i 
biglietti della sottoscrizione a premi. Presso il punto ristoro dalle ore 18,30 sarà 
possibile gustare un ottimo happy hour!! 
 

ore 20,15 in Chiesa VESPRO E PROCESSIONE per via Grandi fino a Villa Elena, piazza 
della Chiesa, via Comunello, conclusione in Chiesa. Chiediamo a tutte le famiglie che 
abitano nelle vie itinerario della processione  di rendere festoso il passaggio 
mettendo: decorazioni, ghirlande, fiori.. e a tutte le famiglie della parrocchia di 
accendere un lume o un cero sul davanzale della finestra.. Grazie! 
Al termine in Oratorio pesca di beneficenza, estrazione della sottoscrizione a 
premi. 
 

● Lunedì 10 ottobre ore 20,30 Messa per tutti i defunti della parrocchia.  
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Colturano - Domenica 23 ottobre 2016 

SAGRA DI SANT'ANTONINO 
 
● Giovedì 20 ottobre - TRIDUO DI PREPARAZIONE  
ore 20,30 Messa presieduta da don DANIELE CABISTO vicario parrocchiale a Paullo, al 
termine possibilità di Confessioni. 
 

● Venerdì 21 ottobre - TRIDUO DI PREPARAZIONE  
ore 20,30 Messa presieduta da don DANIELE CABISTO vicario parrocchiale a Paullo, al 
termine possibilità di Confessioni. 
 

● Sabato 22 ottobre - TRIDUO DI PREPARAZIONE  
ore 15,00 iscrizioni e prove per il TORNEO di BOCCE (categoria adulti - categoria 
ragazzi), vendita delle torte della Sagra. 
 

ore 17,30 Confessioni e Vespri,  
ore 18,30 Messa vigiliare presieduta da don DANIELE CABISTO, vicario parrocchiale a 
Paullo, apertura della Pesca di beneficenza, vendita delle torte della Sagra,  
 

ore 20,00 Aperitivo e CENA DELLA SAGRA "Giro gastronomico d'Italia 3^ tappa: 
la SICILIA" (iscrizioni in parrocchia, segue volantino), durante la serata Karaoke. 
 

● Domenica 23 ottobre ore 10 MESSA SOLENNE presieduta da Mons. RENZO 
MARZORATI Canonico del Capitolo Metropolitano milanese, PROCESSIONE per via 
Vittorio Emanuele, via Colombara, via Gramsci, conclusione nella piazzetta in via 
Giovanni XXIII, aperitivo offerto dalla ProLoco. 
Chiediamo a tutte le famiglie che abitano nelle vie itinerario della processione  di 
rendere festoso il passaggio mettendo: decorazioni, ghirlande, fiori.. Grazie! 
 

ore 15 in Oratorio giochi per ragazzi: “Un pomeriggio al Campo Scout..”, 
TORNEO di BOCCE (categoria adulti - categoria ragazzi), Pesca di beneficenza, 
vendita torte della Sagra, bancarella solidale della CARITAS. 
 

Durante il pomeriggio funzionerà il punto ristoro, ore 18,30 estrazione della 
sottoscrizione a premi.  
 

● Lunedì 24 ottobre ore 20,30 Messa per tutti i defunti della parrocchia. 
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TREKKING D’ALTA QUOTA: SALITI AL RIFUGIO VITTORIO 
EMANUELE II A 2750 METRI  - Trekking d’alta quota con un 
gruppo di giovani di Balbiano e Colturano ai piedi del ghiacciaio del 
Gran Paradiso. Partiti da Pont in Valsavarenche sono saliti al Rifugio 
Vittorio Emanuele II 2735 dove hanno pernottato, l’indomani 
costeggiando il ghiacciaio hanno raggiungo il rifugio Chabod 2750 
quindi completando l’anello sono ridiscesi verso le macchine.Due 
giorni rapiti da un paesaggio mozzafiato anche se un po’ nascosto 
da nuvole e un po’ di pioggia che comunque non hanno spaventato 
gli impavidi camminatori! 
 


